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CALCESTRUZZO (a prestazione garantita)
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RESISTENZA CARATTERISTICA Rek A?:UQV CLASSE DI CONSISTENZA ALLO SCARICO
A) FONDAZIONI E PLINTI S3
FONDAZIONI E MURI C.A. PIANO INTERRATO 30 B) MURI, SCALE E SOLAI sS4
TRAVI, SOLAI, RESTANT/ STRUTTURE 30 C) PILASTRI E TRAVI S4
MAGRONI 15 D) STRUTTURE A VISTA S4
E) STRUTTURE SOTTILI S4
CLASSE ESPOSIZIONE (UNI 11104,/2004) F) STRUTTURE MOLTO ARMATE S5
FONDAZIONI E MURI C.A. PIANO INTERRATO XC2 MAX RAPPORTO ACQUA/CEMENTO
TRAVI, SOLAI, RESTANTI STRUTTURE XC2 CLASS| XC1-XC2 0.60
CLASSI XC3—XD1—XA1 0.55
E’ VIETATA LA AGGIUNTA DI ACQUA IN CANTIERE. CLASSI XC4—XS1—XD2—XF1—XF2—XF3—XA2 0.50
DIMENSIONE MAX AGGREGATO D 20 mm CLASSI XS2—-XS3—XD3—XF4—XA3 0.45
ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO
TONDINI £ BARRE B450C O SNERVAMENTO CARATTERISTICA (MPa) 450
RETI ELETTROSALDATE B450C O ROTTURA CARATTERISTICA (MPa) 540
AD ADERENZA MIGLIORATA ALLUNGAMENTO MINIMO CARATTERISTICO 7.5%
SALDABILE ¢ BARRE UTILIZZABILI #6—340
ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA (con marcatura CE)
TIPO ACCIAIO S235
TENSIONE CARATTERISTICA DI SNERVAMENTO (t<=40 mm) 235 MPa
TENSIONE CARATTERISTICA DI ROTTURA A TRAZIONE (t<=40 mm) 360 MPa
MODULO ELASTICO 210°000 MPa
COPRIFERRI ED INTERFERRI (EC2) ANCORAGGIO FERRI E SOVRAPPOSIZIONI
COPRIFERRO STRUTTURE CLASSE XCf1 15 mm | LUNGHEZZA DI ANCORAGGIO BARRE > 50 o
COPRIFERRO STRUTTURE CLASSE XC2-XC3 25 mm | LUNGHEZZA SOVRAPPOSIZIONE BARRE > 80 o
COPRIFERRO STRUTTURE CLASSE XC4 30 mm
COPRIFERRO STRUTTURE CLASSE XS1—XD1 35 mm | FERRI DI COLLEGAMENTO SETTI/PARETI
COPRIFERRO STRUTTURE CLASSE XS2-XD2 40 mm | NEI GETTI DI PARETI IN C.A. DISPORRE DEI FERRI
COPRIFERRO STRUTTURE CLASSE XS3—XD3 45 mm | DI COLLEGAMENTO TRA LE ARMATURE POSTE SULLE
ELEMENTI ESPOSTI AL FUOCO (REI) - FACCE PARALLELE IN RAGIONE DI n.9/mq.
ELEMENTI NON PROTETTI CONTRO TERRENO 75 mm
INFERIORE PLINTI E FONDAZIONI 40 mm | DIAMETRO MINIMO MANDRINO PIEGATURA
INTERFERRO MIN > ¢ BARRA PIU’ GROSSA WWMMW m»mm» wmm NMMMQWAH%@ mm
INTERFERRO MIN > 2 em
D>=8¢ BARRA  PER 18<=8<=24 mm
VUOTO MIN TRA COPPIE DI BARRE ACCOSTATE 40 mm | D>=108 BARRA PER 26<=¢<=40 mm

PRESCRIZIONI PER GETTO, MATURAZIONE E DISARMO

1) E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO AGGIUNGERE ACQUA IN CANTIERE ALLA FORNITURA DI CALCESTRUZZO.
2) E’ PRESCRITTA LA VIBRATURA DEI GETTI.

3) NON ESEGUIRE GETTI A TEMPERATURA INFERIORE A O °C.
4) AWISARE LA DIREZIONE LAVORI ALMENO 48 ORE PRIMA DI
5) TEMPI MAX POSA CALCESTRUZZO: — 60 min DA ARRIVO

OGNI GETTO.
IN CANTIERE AUTOBETONIERA

— 90 min DA PREPARAZIONE IMPASTO NELL’IMPIANTO DI BETONAGGIO

6) ALTEZZA MAX CADUTA DEL GETTO: 60 cm
7) DURATA MINIMA MATURAZIONE UMIDA: 7 GIORNI.

8) DISARMO DOPO 20 GIORNI PER SOLAI, 28 GIORNI PER ARCHI, TRAVI E ALTRE STRUTTURE ORIZZO

NTALI.

FORNITURA E PRODUZIONE MATERIALI

GENERALITA’

TUTTI | MATERIALI STRUTTURALI EINITI FORNITI IN CANTIERE (BLOCCHI PORTANTI, LASTRE TRALICCIATE,
ELEMENTI IN LEGNO MASSELLO O LAMELLARE, PROFILATI ED ELEMENTI IN ACCIAI0O DA CARPENTERIA M
ETC. ETC.) DOVRANNO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE DOTATI DI MARCATURA CE.

SOLAI,
ETALLICA,

DALLA PRESENTE PRESCRIZIONE SONO ESCLUSI | MATERIALI SEMILAVORATI (COME IL CLS, PER IL QUALE SI

VEDA LA SEZIONE APPOSITA).
LA DIREZIONE LAVORI RIFIUTERA’ LE EVENTUALI FORNITURE NON CONFORMI A QUANTO SOPRA.

PRESCRIZIONI PER PRODUZIONE CALCESTRUZZO

IL CALCESTRUZZO DOVRA' ESSERE FORNITO IN CANTIERE CON PROCESSO INDUSTRIALIZZATO CONFEZIONATO DA

UN IMPIANTO DI BETONAGGIO DOTATO DI SISTEMA
(FPC) SECONDO UNI EN [SO 9001:2000, CERTIFICATO DA ENTI AUTORIZZATI DAL SERVIZIO TECNICO C
DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI.

E' VIETATA LA PRODUZIONE IN CANTIERE DI CALCESTRUZZO STRUTTURALE.

PER EVENTUALI ECCEZIONI SI FARA’ RIFERIMENTO ALLE MODALITA’ DI CUlI AL §11.2.8 DEL D.M. 14/0

INTERNO PERMANENTE DI CONTROLLO DELLA PRODUZIONE

ENTRALE

1,/2008.

LA DIREZIONE LAVORI RIFIUTERA’ LE EVENTUALI FORNITURE NON CONFORMI A QUANTO SOPRA INDICATO.

PRESCRIZIONI PER FORNITURA ACCIAIO IN CANTIERE

OGNI FORNITURA DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DA COPIA CONFORME DELL’ATTESTATO DI QUALIFICAZIONE

EMESSO DEL SERVIZIO TECNICO CENTRALE.

OGNI FORNITURA DI ELEMENTI PREASSEMBLATI O PRESAGOMATI DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DA:

— DICHIARAZIONE RIPORTANTE GLI ESTREMI DELLA AVVENUTA DICHIARAZIONE DI ATTIVITA® DEL CENTRO
DI TRASFORMAZIONE, RILASCIATA DAL SERVIZIO TECNICO CENTRALE (SU BOLLA CONSEGNA);

— ATTESTAZIONE DI ESECUZIONE DELLE PROVE DI CONTROLLO

INTERNO ESEGUITE DAL DIRETTORE TECNICO

DEL CENTRO DI TRASFORMAZIONE, CON INDICAZIONE DEI GIORNI IN CUI LA FORNITURA E’ STATA LAVORATA.
LA DIREZIONE LAVORI RIFIUTERA’ LE EVENTUALI FORNITURE NON CONFORMI A QUANTO SOPRA INDICATO.

LA DIREZIONE LAVORI E’ INOLTRE TENUTA AD ACCERTARE CHE IL CENTRO DI TRASFORMAZIONE SIA IN
POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AL §11.3.1.7 DEL D.M. 14/01/2008.

ACCETTAZIONE MATERIALI

CONTROLLO DI ACCETTAZIONE DEL CALCESTRUZZO TIPO A (se getti totali <1500 mc)

1) IL CONTROLLO E' COSTITUITO DA 3 PRELIEVI,
DI 2 PROVINI CUBICI PRELEVATI CIASCUNO DA NON PIU" DI

2) Sl HA QUINDI UN CONTROLLO DI ACCETTAZIONE PER OGNI

100 mc DI MISCELA OMOGENEA.
300 mc DI GETTO AL MASSIMO.

CIASCUNO DEI QUALI COSTITUITO DAL CONFEZIONAMENTO

3) NELLE COSTRUZIONI CON PIU" DI 100 mc DI GETTO DI MISCELA OMOGENEA, E' OBBLIGATORIO ALMENO

UN PRELIEVO PER OGNI GIORNO DI GETTO.

NOTA BENE: CON PIU’ DI 1500 mc DI GETTO, CONTROLLO STATISTICO SECONDO §11.2.5.2 D.M. 14,/01/2008.

CONTROLLO DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE PER L’ACCIAIO
Al SENSI DEL §11.3.2.10.4 DELLE NTC2008 UN PRELIEVO CONSISTE IN N. 3 SPEZZONI (MARCHIATI)

DI OGNI

DIAMETRO UTILIZZATO, PER | QUALI DEVONO ESSERE ESEGUITE LE PROVE DI RESISTENZA ED ALLUNGAMENTO.

DETTO CONTROLLO DEVE ESSERE RIPETUTO PER CIASCUN PRODUTTORE DI ACCIAIO E PER CIASCUN L
FORNITO.

IL CONTROLLO DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE DEVE ESSERE ESEGUITO ENTRO 30 gg DALLA DATA DI
FORNITURA E COMUNQUE PRIMA DELLA MESSA IN OPERA DEL MATERIALE.

OTTO

CONTROLLO DI ACCETTAZIONE DEI BLOCCHI PER LA MURATURA PORTANTE

500 FINO A RIFIUTO PRIMA

FORI PULITI CON ARIA COMPRESSA,
RIEMPITI CON RESINA EPOSSIDICA DI
TIPO COLABILE TIPO HILTI HIT—RE

DELL'INSERIMENTO DELLA BARRA

FORI: DIAMETRO=8+4 mm
(Es.: 20 per barra 916)
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RESINATI IN

STRUTTURA ESISTENTE
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LATERALE E APPLICARE
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RIPRESE DI GETTO PRIMA
DEL GETTO DELLA NUOVA
FONDAZIONE
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AVVERTENZA IMPORTANTE
LA SUPERFICIE INTERNA DEI FORI
DOVRA® ESSERE PULITA PRIMA
DELL'INSERIMENTO DELLA RESINA
MEDIANTE L'USO DI ARIA
COMPRESSA E NON DI ACQUA. LA
SUPERFICIE DEI FORI DOVRA’

, ESSERE PERFETTAMENTE ASCIUTTA.
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Al SENSI DEL §11.10.1.1.1 DELLE NTC2008 IL CONTROLLO E' COSTITUITO DA 3 CAMPIONI, CIASCUNO DEI
QUALI COSTITUITO DA N. 3 ELEMENTI IN LATERIZIO DA SOTTOPORRE A PROVA DI COMPRESSIONE.
IL CONTROLLO DI ACCETTAZIONE VIENE DUNQUE ESEGUITO SU N. 9 BLOCCHI FORNITI IN CANTIERE.
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